DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  72   DEL  04.07.2014

OGETTO: “DESTINAZIONE PROVENTI SANZIONI PER VIOLAZIONI ALLE NORME DEL CODICE DELLA STRADA PER L’ANNO 2014”.
-------------------------

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- 
l’ articolo 208, comma quarto, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, recante disposizioni per il nuovo codice della strada, come modificato dalla legge 120/2010, definisce i criteri per l'utilizzo degli introiti derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal decreto stesso e che, ai sensi del predetto comma 4 una quota pari al 50 per cento dei proventi spettanti agli enti di cui al secondo periodo del comma 1 è destinata: 

a) in misura non inferiore a un quarto della quota, a interventi di sostituzione, di ammodernamento, di potenziamento, di messa a norma e di manutenzione della segnaletica delle strade di proprietà dell'ente; 

b) in misura non inferiore a un quarto della quota, al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, anche attraverso l'acquisto di automezzi, mezzi e attrezzature dei Corpi e dei servizi di polizia provinciale e di polizia municipale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12; 

c) ad altre finalità connesse al miglioramento della sicurezza stradale, relative alla manutenzione delle strade di proprietà dell'ente, all'installazione, all'ammodernamento, al potenziamento, alla messa a norma e alla manutenzione delle barriere e alla sistemazione del manto stradale delle medesime strade, alla redazione dei piani di cui all'articolo 36, a interventi per la sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli, quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti, allo svolgimento, da parte degli organi di polizia locale, nelle scuole di ogni ordine e grado, di corsi didattici finalizzati all'educazione stradale, a misure di assistenza e di previdenza per il personale di cui alle lettere d-bis) ed e) del comma 1 dell'articolo 12, alle misure di cui al comma 5-bis del presente articolo e a interventi a favore della mobilità ciclistica;

-
l’articolo 25 della Legge 29.07.2010 n. 120 ha modificato l’articolo 142 del D. Lgs n. 285/1992 (in materia di limiti di velocità) ed in particolare ha aggiunto i nuovi commi 12-bis, 12-ter e 12-quater;  

- 
il predetto art. 12-quater dell’art. 142 del nuovo C.D.S. aggiornato prevede che ciascun ente locale trasmette in via informatica al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ed al Ministero dell'interno, entro il 31 maggio di ogni anno, una relazione in cui sono indicati, con riferimento all'anno precedente, l'ammontare complessivo dei proventi di propria spettanza di cui al comma 1 dell'articolo 208 e al comma 12-bis del presente articolo, come risultante da rendiconto approvato nel medesimo anno, e gli interventi realizzati a valere su tali risorse, con la specificazione degli oneri sostenuti per ciascun intervento;

-
il comma 16 dell’art. 4 – ter del D.L. n. 16/2012, convertito nella Legge  n. 44/2012, testualmente recita :” Il decreto di cui al comma 2 dell'articolo 25 della legge  29 luglio 2010, n. 120, e' emanato entro novanta giorni  dalla  data  di entrata in vigore del presente decreto. In caso di mancata emanazione del decreto entro il predetto termine, trovano comunque  applicazione le  disposizioni  di  cui  ai  commi  12-bis,  12-ter   e   12-quater dell'articolo  142  del  codice  della  strada,  di  cui  al  decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285”.

Preso atto, pertanto, che il decreto di cui al comma 2 dell'articolo 25 della legge  29 luglio 2010, n. 120 predetto non risulta, ad oggi, essere stato emanato e che comunque sono da considerarsi da applicare le disposizioni  di cui  ai  commi  12-bis,  12-ter   e   12-quater dell'articolo  142  del  nuovo codice  della  strada;

Richiamato l’art. 142 comma 12-bis del nuovo codice della strada che testualmente recita:

-“i proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento delle violazioni dei limiti massimi di velocità stabiliti dal presente articolo, attraverso l’impiego di apparecchi o di sistemi di rilevamento della velocità ovvero attraverso l’utilizzo di dispositivi o di mezzi tecnici di controllo a distanza delle violazioni ai sensi dell’articolo 4 del decreto legge 20 giugno 2002, n. 121, convertito con modificazioni, dalla legge 1° agosto 2002, n. 168 , e successive modificazioni, sono attributi, in misura pari al 50 per cento ciascuno, all’ente proprietario della strada su cui è stato effettuato l’accertamento o agli enti che esercitano le relative funzioni ai sensi dell’articolo 39 del decreto del Presidente della Repubblica 22 marzo 1974, n. 381, e all’ente da cui dipende l’organo accertatore, alle condizioni e nei limiti di cui ai commi 12 ter e 12 quater”;  

-“le disposizioni di cui al periodo precedente non si applicano alle strade in concessione. Gli enti di cui al presente comma diversi dallo Stato utilizzano la quota dei proventi ad essi destinati nella regione nella quale sono stati effettuati gli accertamenti”;

Vista la nota del Ministero dell’Interno – Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Lecco prot. n. 10145/2011/AREA III/Patenti del 19.05.2011 con la quale è stata individuata, di concerto con le Polizie Stradali di Lecco e di Seregno, il km 33+400, direzione nord, corsia d’immissione in SS36 per chi proviene dalla strada provinciale Como – Bergamo quale località idonea per l’espletamento del servizio di controllo elettronico della velocità, in modo da garantire il pieno rispetto delle prescrizioni impartite al riguardo dalla direttiva del Ministero dell’Interno prot. n. 300/A/1030709/144/2013 del 14.08.2009;

Preso atto che la “S.S. 36 – DEL LAGO DI COMO E DELLO SPLUGA”, che attraversa il territorio del nostro Comune, è strada data in concessione dallo Stato all’Azienda Nazionale Autonoma delle Strade  - A.N.A.S. –  con capisaldi Cinisello Balsamo, Monza, Nibionno, Civate, Lecco, Chiavenna, Campodolcino, Confine di stato con la Svizzera al Passo dello Spluga;

Visto il parere del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti prot. n. 2.144 del 08.05.2013 con il quale è stato ribadito, tra l’altro, che per i proventi delle sanzioni derivanti dall’accertamento sulle strade statali delle violazioni dei limiti massimi di velocità di cui all’art. 142  del nuovo codice della strada, date in concessione ad ANAS SPA, non si deve applicare la ripartizione tra ente proprietario ed ente da cui dipende l’organo accertatore confermando quanto disposto dal comma 12-bis del predetto articolo 142;

Richiamato altresì l’art. 142, comma 12-ter, del nuovo codice della strada che testualmente recita:

-“ Gli enti di cui al comma 12-bis destinano le somme derivanti dall'attribuzione delle quote dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie di cui al medesimo comma alla realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza delle infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di controllo e di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego e al patto di stabilità interno.”;

Vista, a tal proposito, la circolare del Ministero dell’Interno – Dipartimento per gli affari interni e territoriali – prot. n. 17.909 del 24.12.2012 con la quale viene chiarito che la destinazione dei proventi derivanti dall’accertamento sulle strade statali delle violazioni dei limiti massimi di velocità è disciplinata dall’art. 142, comma 12-ter, pur demandando all’approvazione del modello di relazione annuale di cui all’art. 142, comma 12-quater, le nuove regole  per l’uso e per la collocazione dei misuratori elettronici di velocità;   

Preso atto che occorre, pertanto, determinare la prevedibile entrata per sanzioni amministrative pecuniarie che saranno accertate dall’ente comunale nell’anno 2014 e determinare la quota minima del 50% da destinarsi alle finalità previste nel quarto comma dell’art. 208 del Codice della Strada per le violazioni al Codice della Strada diversi dall’articolo 142 e del 100% per le violazioni all’articolo 142 del Codice della Strada, ai fini della loro iscrizione nel bilancio annuale per l’esercizio finanziario dell’anno 2014;

Considerato che per l’anno 2014 le entrate derivanti da sanzioni amministrative diverse dalle violazioni all’articolo 142 del C.d.s. riferite all’articolo 208 sono previste nella misura di € 2.000,00, di cui almeno il 50% vincolate alle finalità previste dal 4° comma, nella misura minima di € 1.000,00;
Considerato, altresì, che per l’anno 2014 le entrate derivanti da sanzioni amministrative per violazioni all’articolo 142 del Codice della Strada, attraverso l’impiego di strumenti di rilevazione della velocità, di cui all’articolo 12 bis dello stesso articolo, sono previste nella misura di € 330.000,00 e che di questa somma il 100% della spesa è vincolato alle finalità previste dell’articolo 12 ter, ovvero alla “realizzazione di interventi di manutenzione e messa in sicurezza di infrastrutture stradali, ivi comprese la segnaletica e le barriere, e dei relativi impianti, nonché al potenziamento delle attività di accertamento delle violazioni in materia di circolazione stradale, ivi comprese le spese relative al personale, nel rispetto della normativa vigente relativa al contenimento delle spese in materia di pubblico impiego ed al patto di stabilità interno”;
Dato atto che la destinazione dei proventi di cui sopra nonché il relativo importo potranno subire eventuali modifiche e/o variazioni a seguito dell’approvazione del modello di relazione annuale di cui all’art. 142, comma 12-quater, nel quale verranno disciplinate le nuove regole  per l’uso e per la collocazione dei misuratori elettronici di velocità;

Ribadito che lo stanziamento di cui sopra è da ritenersi previsionale e quindi potrà essere oggetto di variazione qualora nel corso dell’anno si rilevino sostanziali scostamenti nelle previsioni di spesa e di entrata, nonché per il ripristino degli equilibri di bilancio;

Visto il T.U.E.L. D.Lgs 267/00;

Visto lo statuto dell’Ente;

Visti i pareri espressi ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267 del 18.08.2000 e successive modificazioni sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile, dai responsabili di settore competenti;

Riconosciuta la propria competenza, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto l’art. 19 del vigente Statuto Comunale;
Con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di mano

DELIBERA

1. di ripartire per l’anno 2014, ai sensi dei commi uno e quarto dell’art. 208 del D. Lgs. 30.04.1992 n. 285 e s.m.i., i proventi derivanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie per violazione alle norme del Codice della Strada, secondo lo schema degli allegati “A” e “B”, parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.    di dare atto che la destinazione dei proventi di cui sopra nonché il relativo importo potranno subire eventuali modifiche e/o variazioni a seguito dell’approvazione del modello di relazione annuale di cui all’art. 142, comma 12-quater, nel quale verranno disciplinate le nuove regole  per l’uso e per la collocazione dei misuratori elettronici di velocità;

3. di dare atto che lo stanziamento di cui sopra è da ritenersi previsionale e quindi potrà essere oggetto di variazione qualora nel corso dell’anno si rilevino sostanziali scostamenti nelle previsioni di spesa e di entrata, nonché per il ripristino degli equilibri di bilancio;
4. di comunicare in elenco la presente delibera ai Capigruppo Consiliari, ai sensi dell'art. 125 del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 20 del vigente Statuto Comunale in osservanza del quale viene, altresì, trasmessa agli stessi copia del presente provvedimento;

5. di rendere la presente deliberazione con successiva votazione unanime immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134 – comma 4 – del D.Lgs. n. 267/2000.---

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  72 DEL 04.07.2014
ART. 208 CODICE STRADA  - “ALLEGATO A” – SANZIONI DIVERSE DA ART. 142

	ENTRATA STANZIATA
	€  2.000,00
	
	
	

	50% con vincolo di destinazione
	€  1.000,00
	
	
	

	
	
	
	
	

	ANNO 
	FINALITA’
	STANZIATO
	EX CAPITOLO
	DESCRIZIONE

	
	
	
	
	

	2014
	LETTERA C)
	1.000,00
	1631
	SPESE PER CANI RANDAGI


ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DI GIUNTA COMUNALE N.  72 DEL 04.07.2014
ART. 208  - CODICE DELLA STRADA – ALLEGATO “B” -  SANZIONI DA ARTICOLO 142

	DESCRIZIONE
	EX CAPITOLO
	STANZIAMENTO

	Manutenzione strade – acquisto beni
	1928/01
	€ 4.000,00

	Manutenzione strade – prestazione di servizi
	1928/02
	€ 149.000,00

	Manutenzione impianti illuminazione pubblica per viabilità 
	1938 quota parte
	€ 20.000,00 



	Rimozione neve (per sicurezza stradale) 
	1934
	€ 10.000,00

	Illuminazione pubblica per viabilità
	1937 quota parte
	€ 50.000,00

	Spese per segnaletica stradale
	1933
	€ 6.000,00

	Spese per inoltro e notifica verbali art. 142 CDS e postali
	1043/03
	€ 44.000,00

	Gestione automezzi per attività di accertamento
	1927/02
	€ 2.000,00

	Contravvenzioni di dubbia esigibilità/sgravi
	2158
	€ 8.000,00

	Pulizia pozzetti/fossi scolmatori
	1717
	€ 10.000,00

	Interessi su mutui per viabilità
	1941
	€ 23.000,00

	Potenziamento sicurezza pedonale
	1086
	€ 4.000,00

	
	TOTALE
	€ 330.000,00











